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25 per cento in confronto di quelli effetti-
vamente occupati alla data di pubblicazione 
della presente legge. Po t rà peraltro esservi 
compensazione f ra i singoli organici delle 
varie amministrazioni centrali». 

H a facol tà di svolgerlo. 
P B E S U T T I . L ' e m e n d a m e n t o che io lio 

p r e sen t a to ha due scopi: pr imo di rendere 
in certo qual modo effe t t ivo l 'obbligo che 
vien da to al Governo con la p r ima p a r t e 
del l 'a r t icolo 1, di semplificare l 'Ammini-
strazione e i suoi o rd inament i organici, in 
q u a n t o ques ta semplificazione non può 
certo avven i re med ian te la soppressione di 
funz ion i esecut ive, e deve necessar iamente 
avven i r e m e d i a n t e d iminuzione dell ' inge-
renza delle funzioni che sugli uffici esecu-
t iv i eserc i tano gli uffici d i re t t iv i . 

Ora l ' emendamen to da me p resen ta to 
t ende in pr imo luogo a ques to scopo : di-
minuendosi il personale e d iminuendo per 
ordine di legge per de t e rmina t e categorie 
il personale deali uffici d i re t t iv i , deve evi-
d e n t e m e n t e farsi una larga falcidia nelle 
funz ioni degli uffici d i re t t iv i . Dico per lo 
meno il 25 per cento. 

L 'onorevole p res iden te del Consiglio 
dianzi a j c e n n a v a a posizione di d i r i t to e 
di f a t t o . Ci sono certo in mol te ammini-
s trazioni centra l i molt i posti vacan t i , in 
a lcuni Ministeri il 25 per cento dei posti , 
in a l t r i Ministeri si a r r iva fino al 40 per 
cento di vacanze nei pos t i in conf ron to 
agli organici vigenti p r ima della guerra. 
Ora l imito la pe rcen tua le di diminuzione 
al 25 per cento prec i samente perchè tengo 
conto dei post i e f fe t t ivamente occupat i , non 
dei posti esis tent i in organico, ma non oc-
cupa t i , a cui a ccennava il p res idente del 
Consiglio. 

La seconda ragione per cui giustifico 
ques ta r ichiesta è la seguente. Io ho l 'o-
nore di f a r pa r t e della Commissione finanza 
e tesoro: ora vedo che nelle relazioni con 
cui il minis t ro delle finanze accompagna i 
p roge t t i di legge che so t topone al nos t ro 
esame è de t to cos t an t emen te questo : il per-
sonale degli uffici esecutivi è a s so lu tamente 
insufficiente ad adempiere le mansioni che 
l ' amminis t raz ione ha ad essi affidate. 

Si è giunti a questo p u n t o , che il Go-
verno domanda la proroga dei te rmini per 
la prescrizione in ma te r i a di tasse, pe rchè 
r i t iene che il personale degli uffici esecu-
t iv i non abbia il t e m p o per procedere agli 
a t t i esecut ivi p r ima che si verifichi la pre-
scrizione. 

Ora comprendo che si p o t r a n n o fa re delle 
semplificazioni anche nel f u n z i o n a m e n t o 
degli uffici esecutivi , in fondo l ' o rd inamen to 
de l l ' amminis t raz ione i t a l i ana è ta le che do-
v u n q u e si voglia tagl iare , si può. 

Ma quando le mansioni degli uffici ese-
cut ivi compl icate e necessar iamente com-
pl icate sono quelle asso lu tamente necessa-
rie per il f unz ionamen to del servizio, è 
ev idente che vi t r o v a t e di f r on t e a ques to 
di lemma : o i l ludete la Camera, dicendo che 
con la semplificazione dei servizi po t e t e 
r idur re il personale al pun to da compen-
sare quegli accont i provvisori che da te agli 
impiegat i , anzi po te te p rocura rv i i mezzi 
per dar luogo ad a l t r i aumen t i di re t r ibu-
zione; oppure la ver i t à è ques ta , che voi 
dovre te s f rondare l a rgamente le funzioni, 
di control lo .e d i re t t ive , ma dovre te neces-
sar iamente raf forzare gli uffici esecutivi . 

Ora però si verifica ques ta condizione 
di cose. Non voglio che le mie parole suo-
nino offesa al Governo, ma è ev idente che 
gli impiegat i delle amminis t raz ion i centra l i 
sono in grado di esercitare, non dico una 
pressione mater ia le , ma una pressione m o -
rale sul Governo, assai superiore a quella, 
che possono eserci tare gli • impiegati delle 
Provincie. E allora in conseguenza io credo 
che il Governo debba essere lieto che i l 
potere legislativo dia ad esso la forza per 
po te r resistere a queste pressioni morali^ 
che possono su di esso eserci tare gli impie-
ga t i delle amminis t raz ioni central i per im-
pedire che si r iducano le funzioni degli 
uffici centra l i e il numero dei funz ionar i 
adde t t i alle amminis t raz ioni central i , che 
è il solo mezzo per cui questa legge non 
debba r imanere una lus t ra , ma possa vera-
mente a t tua r s i con quella r iduzione di per-
ronale che dovrebbe dare al Governo il 
modo di procurars i i mezzi finanziari ne-
cessari per l ' aumento della re t r ibuzione 
che vuole concedere. 

D E NAYA ; ministro del tesoro. Chiedo di. 
parlare. 

P B E S I D E N T B . Ne ha facoltà . 
D E ÌsTAVA, ministro del tesoro. Prego 

l 'onorevole Presui t i di non insistere nello 
emendamento . Egli conosce anche per espe-
rienza, perchè ha f a t t o par te di una Com-
missione dove questo problema fu larga-
mente s tudiato, la difficoltà nella quale si 
t roverebbe il Governo di predeterminare una 
percentuale di riduzione del personale del-
l 'Amministrazione, sia pure col criterio della 
compensazione tra le varie Amminis t razioni 
centrali. s 


